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Luigi Caiazza
Nuovi effetti per gli inter-

pelli in risposta ai quesiti pre-
sentati alla direzione generale
dell’Ispezione del ministero
del Lavoro e più componenti
per le commissioni di coordi-
namentodell’attività ispettiva.
L’articolo 21 del decreto legge
approvato il 29 settembre dal
Consiglio dei ministri modifi-
ca ildecreto legislativo 124/04.

Gli interpelli
L’articolo 21 del decreto legge
modifical’articolo9deldecre-
to legislativo 124/04: i quesiti
in materie di competenza del
ministero del Lavoro non do-
vranno essere trasmessi più
tramite le direzioni provincia-
lidelLavoroolesedidegli isti-
tutiassicurativieprevidenzia-
li, ma indirizzati, per via tele-
matica, direttamente alla dire-
zione generale per l’Ispezione
del lavoro. I soggetti abilitati a
formulareilquesitononsaran-
nopiù le realtà locali o territo-
riali.Lerichiestepotrannopar-
tiredagliorganismiassociativi
a rilevanzanazionale degli en-

titerritorialiedeglientipubbli-
ci nazionali, dalle organizza-
zioni sindacali dei lavoratori e
deidatoridi lavoropiùrappre-
sentative e dai consigli nazio-
nali degli ordini professionali.
Una scelta finalizzata a conte-
nere lamassadei quesiti, sem-
pre in aumento; gli organismi
nazionali sono chiamati a un
primo intervento di selezione
e filtro. L’obiettivo è far sì che
l’interpelloabbia rilevanzage-
neraleenonsia limitatoaque-
stioni locali o settoriali, alle
quali potranno provvedere gli
organisminazionalidellecate-
gorieinteressate.Laselezione,
finoaoggi, avrebbedovutoes-
sere effettuata dalle direzioni
provincialidellavoro,chiama-
te a istruire il quesito e a una
prima valutazione, anche sui
contenuti.
All’articolo 9 del decreto

124/04 si aggiunge il comma 2.
Questo, come già previsto dal
decreto74/00inmateriafisca-
le, stabilisceche, se il datoredi
lavorosiadeguaalleindicazio-
ni fornitenelle risposte ai que-
siti, è esclusa l’applicazione

delle sanzioni penali, ammini-
strativeecivili.

Lecommissioni
La commissione centrale non
opererà più «quando si renda
necessario coordinare l’attivi-
tà ispettiva», ma «quale sede
permanentedielaborazionedi
orientamenti, linee e priorità
dell’attivitàdivigilanza»ditut-
ti gli organismi impegnati nel-
le azioni di contrasto al lavoro
sommersoeirregolare.Ailavo-
ridellacommissionesonochia-
matiapartecipare,oltreaisog-
getti individuati dal decreto
124/04, anche il comandante
generale dell’armadeiCarabi-
nierie il comandantedeiCara-
binieri in serviziopresso ilmi-
nistero del Lavoro. Non solo.
Alle sedute della commissio-
ne,quandodevetrattaredique-
stioni di carattere generale re-
lative alla problematica del la-
voro illegale (come l’occupa-
zioneelosfruttamentodilavo-
ratori extracomunitari), «può
essere invitato anche il Capo
dellaPolizia-direttoregenera-
ledellaPubblicasicurezza».

Trasferimento per successione damarito amoglie di un negozio del
valore di 200.000 euro e di azioni per 300.000 euro (val. in euro)

Trasferimento per donazione da zio a nipote di una abitazione
"prima casa" del valore di 250.000 euro (valori in euro)

Angelo Busani
L’attesa per la pubblica-

zione in «Gazzetta Ufficia-
le» del decreto legge, appro-
vato venerdì scorso dal Con-
siglio deiministri, non riguar-
da solamente la data della
sua entrata in vigore: dal mo-
mento dell’approdo in «Gaz-
zetta» scatteranno infatti le
nuove imposte dovute per le
donazioni e i trasferimenti
per le successioni a causa di

morte. In questione, però, c’è
anche l’esatto tenore delle
nuove disposizioni.
Attualmente,èinfattisolodi-

sponibileunabozzanondefini-
tiva del decreto legge. La tecni-
cità dellamateria è però tale da
rendere necessarie la lettura e
l’analisidel testo finale.
Uno dei problemi principa-

li riguarda il novero dei beni
interessati dalla nuova tassa-
zionedelle successioni edelle
donazioni. Infatti, nella nuo-

va disciplina, quando si parla
di tassazione delle donazioni,
oltrecheagli immobili, ildecre-
to legge fa riferimento ad
«aziende, azioni, obbligazioni,
quote sociali, altri titoli e dena-
ro contante» (nuovo comma
2-bis dell’articolo 13 legge
383/2001).Nonsolo.
Quando parla di tassazione

deitrasferimentipersuccessio-
ne, il decreto legge, dopo aver
fatto riferimento agli immobili
e introducendo lanuova lettera
i-bis nell'articolo 43, comma 1,
del Dpr 131/86, usa un linguag-
giosibillino.
Infatti, in prima battuta, il

decreto legge dispone che
«per ogni altro bene o diritto
si applicano le disposizioni
di cui al titolo II, capo II, del
decreto legislativo 31 ottobre
1990, n. 346»; un’espressione
dalla quale si potrebbe desu-
mere che, come in passato, la
tassazione riguarda qualsiasi
attività venga trasferita dal
defunto agli eredi.
Subito dopo, però, la nuova

leggesembra limitare ildiscor-
sosoload«aziende,azioni,ob-
bligazioni, altri titoli e quote
sociali».EppurenelCapoIIso-
no considerati i crediti (per
esempio, quelli verso la banca
perilsaldoattivodelcontocor-
rente), il denaroe i benimobili

in genere (come il mobilio e i
gioielli).
Insomma,sembrerebbeche:

1 questi beni (crediti, denaro e
mobili in genere) non scontino
imposta;
1 quantoal denaro, esso sarebbe
tassatosolosedonato,manonse
ereditato;
1 quantoaicrediti,lanuovadisci-
plina non comporterebbe più,
come inpassato, il loro conge-
lamento in attesa della dimo-
strazione al debitore (in parti-
colare alla banca) del paga-
mentodel carico fiscale dovu-
to dagli eredi. Ancora, non
scatterebbe più la presunzio-
nedi esistenzanell’asse eredi-
tariodigioielli, denaroemobi-
lia per un ammontare pari al
10% del valore globale netto
imponibile.
Che la nuova tassazione

delle successioni non concer-
na più l’intero patrimonio
del defunto, ma solo la tra-
smissione di determinati be-
ni lo confermerebbe anche la
previsione chedal valore del-
le attività trasferitenondevo-
no più essere scomputate le
passività del defunto; la nuo-
vadisciplina si esprime infat-
ti nel senso che «nella deter-
minazionedella base imponi-
bile non si tiene conto delle
passività ereditarie che non

afferiscono alle aziende».Co-
sì, a parte il caso della tra-
smissione di un complesso
aziendale (che, per sua natu-
ra, è un insieme di rapporti
attivi e passivi, che non può
non essere tassato che per
quella partedel valoredell’at-
tivo che eccede il valore del-
le passività dell’imprendito-
re), non sarà più possibile,
per esempio, defalcare dal va-
lore dell’immobile oggetto di
successione il debito deri-
vante dal mutuo ipotecario
contratto dal defunto per ac-
quistarlo.
Quanto alla base imponibile

allaqualeapplicarelenuoveali-
quoted’imposta, lanuova legge
disponeche:
1 per gli immobili valgono le
renditecatastaliaggiornatecon
inotimoltiplicatori (fatta ecce-
zione per le aree edificabili e
per i fabbricati privi di rendita
catastale);
1 per le azioni e i titoli quotati,
si fa riferimento ai listini di
borsa;
1 perlepartecipazioninonquo-
tate, ci si basa sul valore del pa-
trimonionetto,nonconsideran-
do l’avviamento;
1 per le aziende gestite in for-
ma individuale, ci si riferisce al
nettopatrimoniale senza tassa-
reanche l’avviamento.

Ilnegoziocosta10milaeuro inpiù

Laprimacasadiventapiùcara

Gian Paolo Tosoni
Il fisco chiede aiuto

all’Agenzia per le erogazioni
in agricoltura per aggiornare
le risultanze catastali. Infatti,
l’articolo4deldecreto leggedi
accompagnamento alla Legge
finanziaria 2007 sostituisce
l’obbligo della denuncia delle
variazioni colturali (peresem-
pio,dafruttetoaseminativoir-
riguo), regolato dall’articolo
30delTuir, con ledichiarazio-
ni relative all’impiego delle
particelle catastali rese
all’Agea per ottenere i contri-
butiagricoli,previstidaiRego-
lamenti Ce n. 1782/2003 e n.
796/2004. Le variazioni coltu-
rali restano obbligatorie per i
soggetti chenonpresentano le
domandedicontributoPac.
L’Agea rilascia la ricevuta

con la proposta di rendita di
reddito dominicale e agrario,
chevacalcolatadall’enteinba-
sealdecretoministeriale7feb-
braio1984.Seil titolaredeired-
diti è persona diversa dal sog-
getto che ha presentato la do-
mandadi aiuto (per esempio il
proprietario di terreni affitta-
ti), l’Agea deve notificare le
nuoverenditeaquest’ultimo.

Il decreto leggedisponeche
le nuove rendite hanno effetto
fiscale dal 1˚gennaiodell’anno
di presentazione della dichia-
razione; in sostanza, le colture
dichiarate nella domanda di
contributi Pac presentata en-
troil15maggioscorso,sediffor-
mi da quelle risultanti in cata-
sto, fanno scattare le nuove
rendite da utilizzare nella di-
chiarazionedei redditi.
La norma ha effetto dal 1˚

gennaio2006eprevedeunasa-
natoriaper i soggetti cheentro
il31gennaiononhannopresen-
tatodenunciadivariazionedel-
le colture: a lorononsi applica
lasanzioneda258a2.065euro.
Il decreto legge affida

all’Ageaancheilmonitoraggio
deifabbricatirurali. Inpartico-
lare, l’Agenziadeve individua-
relecostruzioniruralichehan-
nopersoirequisitiprevistidal-
la legge (articolo 9del decreto
legge 557/93) e accertare se i
fabbricatisonodichiarati inca-
tasto. L’Agea deve comunica-
re al proprietario del fabbrica-
toruraleglielementiconstata-
ti per consentirgli di presenta-
relarichiestadiaccatastamen-
to secondo le modalità previ-

stedaldecretoministeriale701
del19aprile1994.Lerenditeca-
tastali relative alle costruzioni
chehannopersoirequisitidel-
laruralitàdecorronodal1˚gen-
naio dell’anno successivo alla
data in cui il fabbricato aveva
perso i requisiti o, in assenza,
dal1˚gennaiodell’annodinoti-
ficadellarichiestadiaccatasta-
mentodapartedell’Agea.

Viene infineprecisata la de-
finizione di «fabbricato rura-
le», fissata dalla lettera a)
dell’articolo9,comma3,delde-
creto legge 557/93. La disposi-
zioneprevedeoracheil fabbri-
catodeveesserepossedutodai
diversi soggetti , «sempre che
talisoggettirivestanolaqualifi-
ca di imprenditore agricolo
iscritto nel registro delle im-
prese».

LABASEIMPONIBILE
Pergli immobili valgono
le renditeaggiornate
con imoltiplicatori
Per leazioni riferimento
ai listinidiBorsa

LECONSEGUENZE
Lanuovadisposizione
produceeffetti
dal 1˚gennaio2006
Unasanatoriaper i soggetti
chenonsono in regola

Lavoro.Un cambio di rotta rispetto al passato

Nientesanzioniper ildatore
chesiadeguaall’interpello

Nuova tassazione
Imposta di registro sul negozio 0
Imposta di registro sulle azioni 8.000 (4% di

300.000–100.000)
Imposta ipotecaria sul negozio 6.000

(3% di 200.000)
Imposta catastale sul negozio 2.000

(1% di 200.000)
Totale imposta dovuta 16.000
Vecchia tassazione
Imposta di registro e di
succesione

0

Imposta ipotecaria 4.000
(2% di 200.000)

Imposta catastale 2.000
(1% di 200.000)

Totale imposta dovuta 6.000

Nuova tassazione

Imposta di registro 5.000 (2% di 250.000)

Imposta ipotecaria 7.500 (3% di 250.000)

Imposta catastale 2.500 (1% di 250.000)

Totale imposta dovuta 15.000

Vecchia tassazione

Imposta di registro 0

Imposta ipotecaria 168

Imposta catastale 168

Totale imposta dovuta =336 euro

Agricoltura.Decisive le dichiarazioni all’Agea

L’Agenziaper leerogazioni
motoredelCatasto«verde»

Donazionidiprimacasa
conunlimiteal forfait

Un punto di svolta rispetto
alla tassazione precedente è
quellorappresentatodaltrasferi-
mento per donazione e succes-
sionedelleabitazioni.
Nella disciplina precedente

accadevache:
1) sia in successione che nella

donazioneeranodovuteleimpo-
ste ipotecaria e catastale nella
complessiva misura del 3 per
cento oppure, se si trattava di
"prima casa", due imposte fisse
dieuro 168ciascuna;
2)sepoisitrattavadidonazio-

ne trasoggetti diversidai coniu-
gi, dai parenti in linea retta e da-
glialtriparentifinoalquartogra-
do, siapplicava la "normale" im-
postadiregistro(del3odel7per
cento,asecondacheildonatario
avesseomeno i requisiti "prima
casa") su unvalore pari a quello
del bene donato, una volta sot-
tratta, per ciascun beneficiario
della donazione stessa, la fran-
chigiadieuro 180.759,91.
Ora invece la situazionecam-

bia radicalmente. Concentran-
doci solo sulle imposte ipoteca-
riaecatastalevanotatoche:

a)nelladonazione, la titolari-
tà dei requisiti "prima casa" è
rilevante solo per il coniuge e
per i parenti in linea retta (tutti
gli altri soggetti pagano in ogni
caso la nuova complessiva ali-
quota del 4 per cento); ebbene,
avere i requisiti "prima casa"
consente il pagamentodell’im-
postafissadieuro168, se ilvalo-
re imponibile nonoltrepassa la
soglia dei 180mila euro; per la
parte eccedente si sconta inve-
ce il 4 per cento;
b) nella successione, la titola-

rità dei requisiti "prima casa" in
capoaglieredinonèpiùrilevan-
te per l’abbattimento del carico
fiscale; diventa invece rilevante
ilconcettodi"abitazioneprinci-
pale del defunto" perché, se tale
casa è oggetto di successione,
l’eredeoillegatariochesianoan-
checoniugeoparentiinlinearet-
tadeldefuntoscontanosolol’im-
posta fissa se il valore della casa
non supera i 250mila euromen-
tresonotassaticonlacomplessi-
va aliquota del 4 per cento per il
valorecheeccededettasoglia.

A. Bu.

Il decreto legge.Per il momentomanca chiarezza sulle caratteristiche dei beni sottoposti alla nuova tassazione

Successioniaperimetro incerto
Lesommedidenaropotrebberononessere interessatedalla riforma


